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ullijt jan é  asqeri per m brapa,
gjogu i k ra jlit - tho té  - R ushja e k ra jlit;
me zollùm, m orì R ushe, ty  po té  m arrkan !

E ra  discesa la luna sopra il piano di Oolemi, 
la seguivan tutte le stelle, 
e era uscito un  lupo dal bosco, 
e le uccise il cavallo alla mangiatoia; 
e il prete spiegò bene il suo sogno, 
e molto bene glielo espone alla Rushe; 
la luna è il Sultano Maometto, 
le stelle sono l ’esercito che lo segue,
il gjok del re - disse - è la Rushe del re, 
con danno, o Rushe, te ti prenderanno !

U na delle leggi religiose più forti e più tem ute in mezzo al 
popolo delle m ontagne albanesi è la legge del giuram ento, poiché 
è l ’ultim o appello in  giudizio quando non ci sono altre  prove schiac­
cianti, e a una ta l legge ci tengono assai.

Anche nei canti apparisce la forza e il tim ore del giuram ento. 
U n caso m olto significativo è che le stesse Zane in una variante 
della canzone sul m atrim onio di Mujo, non possono rifiutarsi di 
rispondere alla sua sposa rivelandole il secreto della loro potenza, 
quando le supplica scongiurandole :

pashé k e t sofer para  qi po e shtroni, 

per questa mensa che avete imbandita.

O ltre a tu tto  questo domina in  modo particolarissim o in tu tta  
la tram a di questa grande epopea anonim a delle m ontagne la carat­
teristica religione dei num eri. I l num ero tren ta  dom ina fra tu tti  : 
son 30 gli Agaj, come son 30 i bajlòz, 30 i qiraxhi, 30 i popi, 30 
le ragazze (gikat), 30 i vangeli, 30 le stanze sfondate a furia di 
calci, 30 i te rr ito ri (nahije) che fanno defezione dallo car Dusan, 
30 i b rigan ti (cubat) che accom pagnano Deli B asha, 30 i cani posti 
a custodire gli Agaj im prigionati nell’ovile, i quali tren ta  Agaj in 
un ’ occasione protestano che se ciascuno di essi avesse 30 teste, gli 
Slavi non ne risparm ierebbero una sola, e finalm ente son trenta 
anche le Ore delle m ontagne di P riz ien d . U na volta sola trovo che


